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Restauro, il corso Engim festeggia i 20 

anni  
FORMAZIONE. 0ggi incontro con l'assessore Donazzan in vista al Leone XIII, poi porta una mostra al 
Salone di Firenze  
05/11/2010  

  
  

 

Gli allievi del corso che ha restaurato a Maddalene vecchie  

 

Restauratori da vent'anni. Il centro di formazione professionale Engim del patronato Leone XIII 

partì nel 1990 con un corso "sperimentale" che nel tempo, pur tra tante traversie legislative 

regionali, si è rivelato un punto di forza per la nostra città. Sono circa 200 gli allievi che hanno 

ottenuto la qualifica di operatori del restauro ieri e oggi di collaboratore di restauro dopo studi 

diventati triennali, apprezzati dalle autorità - il Comune è partner nella scelta degli "stage" 



operativi - e dalle aziende. 

Il corso festeggia il compleanno con la visita oggi dell'assessore regionale alla formazione Elena 

Donazzan che alle 15 è attesa dagli allievi con una "lettura-spettacolo" intitolata "Il cielo stellato 

sopra di me. Il cielo dentro di me", seguita dalla presentazione delle attività del centro e del corso 

di restauro in particolare. 

In questi anni l'attività di restauro - riassume padre Renzo Dala vecchia, direttore del Cfp e del 

corso - ha visto gli studenti (molte le donne iscritte,alcune anche adulte con famiglia) impegnati in 

numerosi cantieri tra cui gli altari della basilica di San Lorenzo, la chiesa dei Servi per i paramenti 

lapidei, la statua di Vittorio Emanuele II in piazza Duomo, la chiesa parrocchiale di marostica, la 

parrocchiale di Toara di Villaga, la chiesa vecchia a Maddalene e la Loggia del Capitaniato. 

Domani alle 11 si terrà in Patronato, contrà Pusterla, un seminario proprio sui "Collaborazioni e 

restituzioni" con interventi di padre Dalla Vecchia e dell'assessore comunale Ennio Tosetto. 

Dall'11 al 13 novembre il corso è stato invitato a portare i propri lavori al Salone del restauro 

allestito alla stazione Leopolda di Firenze.  

 


